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Fumata bianca dalla 1^ Conferenza dei C/Gruppo presieduta da Sinatra

L’elezione di Sinatra a Presidente del Consiglio provinciale – voluta e imposta dal Presidente della Provincia, spaccando addirittura Forza Italia e nuovamente “crocifiggendo” il dr. Maggio – come volevasi dimostrare si riscopre priva di contenuti programmatici, oltre che manchevole di coerenza politica e culturale da parte dei protagonisti, e di già si preannuncia di vita difficile assai.

Ieri mattina, difatti, è andata a vuoto la prima Conferenza dei C/Gruppo, presieduta dal Presidente del Consiglio novello, per definire l’ordine dei lavori delle prossime sedute del Consiglio provinciale. 

I C/gruppo di N. Sicilia e UDC, in particolar modo, quasi subito hanno abbandonato la seduta, il primo ricordando al Presidente novello le priorità care alla Presidente Adamo, per cominciare dal bilancio previsionale e dal piano triennale che, sicuramente non interessano l’intera Provincia, ma fortemente impegnati sul collegio elettorale caro alla stessa, quello di Marsala.

L’UDC si è riservata di verificare con il proprio Gruppo politico la questione, mentre Forza Italia ha “ordinato” al Presidente novello (in nome e per conto del Presidente della Provincia) la priorità su quel bilancio, per il quale, si ricorderà, è stato sacrificato il dr. Maggio, paraddossalmente nell’accogliere gli emendamenti avanzati dal suo stesso Gruppo politico.

Non poco ha faticato il Presidente novello a conciliare le prese di posizioni (solo di facciata ?) di dare trasparenza alle procedure regolamentari per affidamento incarichi, appalti di servizi e spese di economato, di già in discussione aperta in Consiglio provinciale - oltre che su proposta del centro sinistra - per determinazione del Gruppo misto, di cui lo stesso è componente.

Tranchida e Scuderi, per il centro sinistra, in coerenza con l’attività di già avviata dal Consiglio provinciale, oltre a ribadire la priorità sulle nuove procedure regolamentari volte a garantire reale trasparenza gestionale, hanno incalzato il Presidente novello sull’attività della Commissione d’Inchiesta per le clientelari assunzioni AIRGEST (finalmente insediata dal suo predecessore), nonché, sulle gravi problematiche aperte ed interessanti la situazione delle Scuole, per cominciare dal Liceo Scientifico di Trapani, oltre che su problemi interessanti la viabilità provinciale in stato di pericoloso abbandono, al pari, sull’esigenza di definire lo stanziamento finanziario in favore degli Artigiani creditori, unitamente allo stanziamento delle risorse per i “lavoratori precari stabilizzati”. 

Il Presidente novello, di già, pertanto, ben oltre le manifestate buone intenzioni, si ritrova ad essere condizionato dalla maggioranza che l’ha eletto su diktat del Presidente della Provincia, senza margine d’autonomia politica e d’iniziativa amministrativa che, diversamente, il dr. Maggio era riuscito ad imporsi in coerenza con la conduzione collegiale dell’Aula e della stessa Conferenza dei C/Gruppo.

Nulla di nuovo, pertanto, siamo tornati indietro di circa 2 mesi: il Presidente del Consiglio provinciale è di nuovo ostaggio del Presidente della Provincia e dei suoi interessi politici che ben poco hanno a che vedere con gli interessi reali della comunità trapanese.

Il centro destra, più spaccato che mai, ancora una volta si dimostra inaffidabile ed irresponsabile, sicuramente inadeguato a governare processi di sviluppo socio-economico ed occupazionali di cui ha tanto bisogno il territorio, di già ben ricco di opportunità e naturali possibilità. 
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